
Ordinanza del Sindaco n. 183 del 26/03/2020

Oggetto: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - ORARI DELLE 
ATTIVITA' COMMERCIALI AL DETTAGLIO -PROROGA 
ORDINANZA N. 166 DEL 14 MAZRO 2020

 Il  Sindaco

PREMESSO CHE
- con deliberazione del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 di “Dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili”, è stato dichiarato, per sei mesi, e dunque fino al 31 luglio 
2020, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
- con Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020 -convertito in L. n. 13 del 5 marzo 2020- recanti 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, è stato, tra l’altro, disposto all’art.2 che “le autorità competenti possono adottare ulteriori 
misure di contenimento e gestione dell’emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia 
da COVID-19 anche fuori dei casi di cui all’art. 1, comma 1”;
- Visti i DPCM  del 08 marzo 2020, del 09 marzo 2020;

- Visto il DPCM del 11 marzo 2020 che ha adottato, con efficacia dal 12 fino al 25 marzo 2020, 
ulteriori e più rigorose misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
prevedendo, tra l’altro, la sospensione delle attività commerciali al dettaglio, delle attività dei 
servizi di ristorazione e delle attività inerenti i servizi alla persona fatta eccezione per esplicite ed 
espresse esclusioni individuate nel decreto medesimo;

RICHIAMATO nello specifico l’art. 1, punto 1 del sopracitato DPCM del 11/03/2020, con il quale 
testualmente si dispone che “Sono sospese le attivita' commerciali al dettaglio, fatta eccezione per 
le attivita' di vendita di generi alimentari e di prima necessita' individuate nell'allegato 1”

VISTA la precedente Ordinanza n. 166 del 14 marzo ad oggetto ‘EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 – PROVVEDIMENTI  URGENTI E TEMPORANEI IN 
MATERIA DI ORARI A SEGUITO DEL D.P.C.M 11 MARZO 2020’ in cui si disponeva, per 
alcune attività commercaili al dettaglio consentite dal DPCM dell’11 marzo, il rispetto delle 
seguenti fasce orarie: dalle ore 8.00 alle ore 21.00 compreso festivi e prefestivi; quanto sopra ad 
esclusione delle  farmacie -che operano secondo gli orari ordinari previsti dalla normativa settoriale 
vigente- e delle attività di consegna a domicilio previste dal DPCM dell’11 marzo -che sono svolte 
senza limiti orari, con le modalità e prescrizioni indicate dal medesimo DPCM-;



DATO ATTO CHE tali fasce orarie venivano estese agli esercizi non specializzati di vendita di 
generi alimentari-  e alle attività di somministrazione di alimenti e bevande mediante distributori 
automatici svolte in locali esclusivamente adibiti a tale attività  (previsti dall’art. 54 del Codice 
regionale del commercio – Legge Regionale 23 novembre 2018, n. 62 e successive modifiche e 
integrazioni) e assimilabili ad attività di vendita di generi alimentari in quanto svolti senza 
l’impiego di attrezzature che comportino il consumo sul posto;

VISTO il DPCM del 22 marzo 2020 che ha stabilito la sospensione, fino al 3 aprile 2020, di tutte le 
attività produttive industriali e commerciali ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 1  al 
medesimo DPCM evidenziando che, resta fermo, per le attività commerciali, quanto disposto dal 
DPCM 11 marzo 2020;

RICHIAMATO il d. lgs.vo 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e, nello specifico l’art. 54 commi 1, 4 e 6 in materia di funzioni e competenze del 
Sindaco quale ufficiale di Governo;

VALUTATO il permanere delle ragioni di necessità ed urgenza alla base della precedente 
Ordinanza Sindacale e ritenuto pertanto di prorogarla fino al 3 aprile 2020;

DATO ATTO CHE il contenuto del presente provvedimento è stato preventivamente comunicato al 
Prefetto secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 4, del D. Lgs.vo 267/2000;

VISTO  il D. Lgs. 267/2000 ed, in particolare, l’articolo 54 – comma 4 e 6;

VISTA la L 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i.;

VISTA  la L.R.T. 23 novembre 2018, n. 62 e successive modifiche e integrazioni (Codice regionale 
del Commercio)

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui interamente richiamate:

la proroga dellla precedente Ordinanza n. 166 del 14 marzo 2020 fino al 3 aprile 2020.

DISPONE

La Polizia Municipale e le Forze dell’Ordine sono incaricate  di provvedere alle attività di controllo 
necessarie e conseguenti al fine di assicurare il rispetto del presente provvedimento;

La presente ordinanza è pubblicata sulla Rete Civica/sezione Albo on Line del Comune di Livorno 
ed è  trasmessa alla Prefettura di Livorno ed all'Azienda USL Toscana Nord Ovest;

RENDE NOTO

che, ai sensi degli articoli 5 e 6 della L. 7 agosto 241, il responsabile del procedimento è il Dirigente 
Settore Sviluppo Economico che provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;



che il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è punito ai sensi dell'articolo 650 
del Codice Penale.

AVVERTE

che avverso la presente ordinanza è ammessa proposizione di ricorso al TAR della Toscana entro 60
giorni oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua 
adozione

Livorno lì, 26/03/2020 IL Sindaco

SALVETTI LUCA / ArubaPEC S.p.A.




